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Paolo Tacconi

Nasce a Firenze I'8 marzo 1942

Si laurea in Scienze geologiche nel 1971 |

Inizia subito la sua carriera accademica presso
I'Universita di Firenze, come Assistente incaricato
di Topografia e Cartografia (dal 1978 di ruolo)

Nel 1982 e Professore associato di Geologia Applicata

Professore ordinario dal 1986 (prima a Catania, poi a Perugia)

L'attivita di ricerca e stata svolta principalmente nelle sedi di Firenze e
Perugia e si e indirizzata principalmente su problemi di difesa del
suolo, come fenomeni franosi e fenomeni di dinamica fluviale, noncheé
su problemi ambientali come lo smaltimento di rifiuti, la bonifica delle
aree inquinate e la valutazione di impatto ambientale.



Responsabile di numerosi gruppi di ricerca del CNR e del MIUR che
hanno operato in Italia ed in diversi paesi fuori dalla UE.

L'attivita di consulenza ¢ stata svolta prevalentemente come membro o
come Presidente di Comitati Tecnico-Scientifici e Consigli Scientifici

- Comitato Tecnico-Scientifico per lo smaltimento dei rifiuti della Regione
Toscana




Progetto Coordinato CNR
“Studi Geologici per lo smaltimento dei rifiuti e la bonifica
delle aree inquinate da vecchie discariche”

- Responsabile U.O. “Individuazione e scelta dei siti e delle soluzioni
progettuali per gli impianti di discarica, in relazione ai caratteri
ambientali ed antropici dell’area ed ai caratteri dei rifiuti. Metodi e
proposte di normativa”
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Progetto Cave dismesse — Regione Umbria

igi
digital  —

delrlUmbria

Dataset Organizzazioni Categorie Informazioni App&ldee Umbria Open APl Linked Data FAQ

4 / Organizzazioni / Regione Umbria / Cave dismesse 2015

Organizzazione
& Dataset 4@ Categorie  © Flusso diaftivita &l Correlazioni

ILR

I" Regione Umbria =
Cave dismesse 2015

Regione Umbria

www.regione.umbria.it Il dataset contiene I'elenco delle cave cessate sul territorio umbro distinte per Comune e
leggi di pit Provincia con informazioni sul riutilizzo delle zone dismesse

Data e Risorse

[ i .
& e =% Cave dismesse

Il dataset contiene I'elenco delle cave cessate sul teritorio umbro distinte

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PERUGIA * Esplora~

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE ED AMBIENTALE

& Google+

O Twitter Cave dismesse u
X r* Esplora

Il dataset contiene I'elenco delle cave cessate sul teritorio umbro distinte...

K Facebook

Cave dismesse ~ Esplora~

& Licenza

Creative Commons ambiente cave territorio
Aftribuzione

RELAZIONE FINALE

Informazioni addizionali

“RICOGNIZIONE CAVE DISMESSE NELLA _ e _
REGIONE UMBRIA FINALIZZATA ALLA URL: http://dati.umbria.it/dataset/-cave-dismesse
VERIFICA DELLO STATO DEI LUOGHI E DEI
PREVEDIBILI INTERVENTI”




- Comitato Tecnico Scientifico dell’ Autorita
di Bacino del F. Arno

ILBACINO ¥
DEL FIUME ARNO "

Istituto di Ricerca
perla

Bratasiaig - Consiglio Scientifico del CNR-IRPI

Idrogeologica

- Consiglio Accademico della Scuola di
Alta Specializzazione e Centro studi (Alta
Scuola) per la Manutenzione dei Centri

Storici in territori instabili della Regione
Umbria




- Consiglio Scientifico dell'Osservatorio Regionale sul dissesto
iIdrogeologico e per il controllo e la manutenzione permanente della
Rupe di Orvieto e del Colle di Todi (Regione Umbria)




Progetto Finalizzato “Conservazione del Suolo” (CNR)

- Membro della Commissione per I'esame dei Disegni
di Legge sulla Conservazione del Suolo

- Membro esperto del Comitato Scientifico di
Coordinamento sui Problemi del Trasporto
Solido nei Corsi d’Acqua

- Responsabile di U.O. per lo Studio del
trasporto solido nei corsi d’acqua (Dipartimento
di Ingegneria Civile, Universita di Firenze)

PAOLO TACCONI(*)
LA MISURA DEL TRASPORTO SOLIDO NEI CORSI D'ACQUA (**)

RIASSUNTO

Si analizzano schematicamente le diverse modalita del trasporto solido nei corsi d'acqua: trasporto
in soluzione, per flottazione, in sospensione, al fondo, flusso di detriti ¢

Si mettono in relazione le diverse modalita di trasporto con i diversi Iveo fluviale.

Vengono descritte le principali metodologie per la misura del tras ido in sospensione ed al
fondo e gli strumenti per il campionamento dei sedimenti dell'alveo.

Gli argomenti non sono trattati in modo completo, la nota & rivolta a operatori non specialisti, come
introduzione ai problemi di misura nei fiumi.

SUMMARY

The varieties of sediment transport-dissolved, floating, suspended (including wash) and bed loads:
debris or mud flow in rivers are briefly analysed, in relation to different types of river bed.

The main methods for measuring suspended and bed loads are described together with instrumenta-
tion used for bed materials sampling.

The presentation is intended as an introduction to river sediment load measurement for the laiman.

1*1 Dipartimento di Ingegneria Civile dell'Universita &i Firenze.

nziario del Consigho Nazionale defle Ricerche nell ambito del Progeno Finalizzaio
« Conservazione dil Suolows Sonoprogeno Dinamica Fluviale, pubblicazione n. 204.
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Progetto Strategico ARNO

- Responsabile della ricerca
“Dinamica fluviale dell’alveo
del F. Arno”

Gruppo Nazionale =
Difesa dalle Catastrofi ‘\. ‘ ) ( ]L
Idrogeologiche (CNR)

Responsabile di U.O.

- Linea 2: Fenomeni franosi ad alto rischio connessi alla dinamica degli
alvei fluviali

- Linea 3: Indizi e processi geomorfologici del sistema alveo - pianura
alluvionale, correlati agli eventi idrologici estremi

... Oltre a numerosi progetti di ricerca 60% e MURST 40% sulla
dinamica fluviale dei corsi d'acqua appenninici



Ha partecipato o organizzato humerose missioni scientifiche all’estero
su temi di carattere geologico ambientale e di difesa del suolo

1968 - Turchia - Ricerche di microtettonica nei flysch cretaceo-eocenici
1971-1976 - Etiopia - Rilevamento geologico e Rilevamento fotogeologico
1978-1979 - Somalia, Kenya - Rilevamento geologico




Ha partecipato o organizzato humerose missioni scientifiche all’estero
su temi di carattere geologico ambientale e di difesa del suolo

1968 - Turchia - Ricerche di microtettonica nei flysch cretaceo-eocenici
1971-1976 - Etiopia - Rilevamento geologico e Rilevamento fotogeologico
1978-1979 - Somalia, Kenya - Rilevamento geologico

1979-1983 - USA, Canada, India,
Tallandia, Indonesia, Nuova Zelanda,
Australia, Giappone, Cina - Indagini
scientifiche presso i principali centri di
ricerca sui problemi del trasporto solido
nel flumi e sui fenomeni erosivi.




Ha partecipato o organizzato humerose missioni scientifiche all’estero
su temi di carattere geologico ambientale e di difesa del suolo

1992-2008 - Argentina, Bolivia, Cile - Studi di dinamica fluviale degli alvei ghiaiosi
dei fiumi andini




Principale attivita di ricerca:
la dinamica fluviale

STUDI DI GEOMORFOLOGIA APPLICATA
1. IL MODELLO A CELLE DI UN BACING IDROGRAFICO

ota dei

SGUAZZONI G., TACCONI P. -
1974 - Studi di geomofologia

applicata I). Il modello a celle di
un bacino idrografico - Boll. Soc. S i, Sl S, o
Geol. It., 93, 753-821. T A
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Principale attivita di ricerca:
la dinamica fluviale

PROBLEMI DI PROTEZIONE IDROGEOLOGICA NELLA REGIONE TOSCANA

I) STUDI SPERIMENTALI SU BACINI RAPPRESENTATIVI
NEL BASSO CORSO DEL FIUME ARNO (*)

AMINTI P., CANUTI P., TACCONI
P. - 1975 - Problemi di protezione
iIdrogeologica nella Regione
Toscana I). Studi sperimentali su
bacini rappresentativi nel basso
corso del Fiume Arno - Boll. Soc.
Geol. It., 94, 417-427.
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Principale attivita di ricerca:
la dinamica fluviale

3rd International Workshop on
“Gravel-Bed Rivers.

Dynamics of Gravel-Bed Rivers” sl

(Firenze - Poggio a Caiano, Italy - September
24-28, 1990)

T -‘ﬁ e .'T'.;'r‘v ls;;qr;dﬁ,q» F % : 4 8 ‘\.?.'_WHE\"

Dynamics of Gravel-bed Rivers
by P. Billi (Editor), Richard D.
Hey (Editor), C. R. Thorne
(Editor), P. Tacconi (Editor)



Principale attivita di ricerca:
la dinamica fluviale

proccio morfologico-sedimentario allo studio dei sistemi
alveo - pianura alluvionale

Mem Geol. I,
48 (1994), 755-764, 3 plates

IE FLUVIAL DYNAMICS OF THE ARNO RIVER
1. METHODOLOGY AND STUDY PROJECT

PaoLo Taccont®

ABSTRACT

This paper describes the formulation and the methods of
an extensive research programme of the fluvial dynamics of
the Arno River. The results of this research constitute a
series of publications with maps included, and this paper de-
scribes the methods, objectives and main points of interest.
The research concerned the entire course of the Arno River,
from its source to its mouth, covering a length of about 241
km.
The subijects dealt with are:

= Historical evolution of the river bed and alluvial plain.
- Scdimentary characteristics of the river bed.
~ Morphological characteristics of the river bed in relation 1o

its planis inal profile and tra
= Census of works such as

and

risultati della ricerca costituiscono una serie di pubblicazioni
con allegate cartografie delle quali la presente nota descrive i
metodi, gli obiettivi ed i principali caratteri di interesse. La
ricerca in atto riguarda I'intero corso defl’Arno dalla sorgente
alia foce per una lunghezza di circa 241 km.
I temi trattati sona:
Evoluzione storica dell’alveo e della pranura alluvionale
Caratteri sedimentari dell'alveo.
Caratteri morfalogici dell'alveo relativi alla sua planime-
tria, al profilo longitudinale ed alle sezioni trasversali.
Censimento delle opere longitudinali come argini e difese
di sponda e delle opere trasversali come ponti ¢ traverse
Censimento delle cave di inerti in alveo ¢ nella pianura al-
luvionale.
Definizione dei rapporti fra fiume e falda,
Defi delle arce a rischio di

bank protection, and of fransverse works such as bridges
and crossings.

Mem. Soc. Geol. It.,
48 (1994), 943-956, 3 ff., 4 tabb

THE FLUVIAL DYNAMIC

o di erosio-
ne da parte del fiume.
Vengono definiti idonei sistemi di riferimento cinternis
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OF THE ARNO RIVER

3 - SEDIMENTARY CHARACTERISTICS

PaoLo Taccont”, PaorLo Canutr*®, CoRRADO CENCETTI & Massimo RiNaLDI**

ABSTRACT

This paper deals with the sedimentary characte
the river, which resulted from the sampling campaig:
gives an analysis of the sediments of the Arno River in its
entire course. The analysis of these characteristics provides
important informati ‘osion, transport and sedi
tion processes. These processes are closely linked to th
phological-sedimentary characteristics of the bed and to the
evolutionary dynamics of the water course. In particular, the
fluvial dynamics of the Arno have been limited 1o a great
extent, from a planimetric point of view, by the
course of the river has been fived by embankments and bank
protection works. The dynamics have there
of an altimetric type and consist of a generalised lowering
process of the bottom, A generally high sedimentary deficic
was found, evidence of this being the scarcity or sbsence of
sedimentary bodies, bed erosion and the present bank failure

INTRODUCTION

This paper, which deals with the sedimentary
characteristics of the Arno River, is part of a wider
study of the fluvial dynamics of this river.

This study, which is in part completed and in
part still underway, was carried out by a group of
researchers belonging to rwo universities: the Flor-
ence University Department of Earth Sciences, and
the Institute of Environmental Engineering of
Perugia University, together with the Arno River
Basin Authority, and with contributions from the
Minisiry of Universities and Scientific and Tech-
nological Research and the National Research
Council (within the context of the Arno Strategic

ject), and from the Narional (;rml}"n for the De-

The fluvial dynamics of the Arno River (1994)

GARATTERI MORFOLOGICI

LA DINAMICA FLUVIALE DELL'ARND
CANTA D) CAARTTER MORFILGICD SEIMENTAN ) ANTRORC
L AYED € DILL AR D5 FIUME SN0

TAV. 7 - MONTEVARCH

CARATTERI

SEDIMENTARI




Studio del trasporto solido

Stazione di misura TS (T. Virginio, bacino del F. Pesa)
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Studio del trasporto solido

Stazione di misura TS (T. Virginio, bacino del F. Pesa)

International Symposium on

“Variability in Stream Erosion

Variability of gravel movement on the Virginio
gravel-bed stream (central Italy) during some floods

and Sediment Transport”
s e e (Canberra, Australia, 12-16 December 1994)

mical Department,
lraly

of Firenze, Via G. La Pira 4, 1-50121

d measuring station was

lirgi -bed strea itral Italy), which has ‘
e of about 16 mm (=5 phi) and a straight channel Vaflablllty n
The slope of the am - at lhls point is abe

s an area of 40 kn
Stream Erosion and
u‘iy Ihr: rel:!tiunships- between
es through the reach abo
pebbles remaining on the surface of the river bed. The results of this Sedlment Transport
nfirm the pi
correlation with grain-s distribution and water discharge, For e"u.h
i distance travelled by the pebbles, and their
embedding were measured,

INTRODUCTION

40 km* and is underlain by Pliocene marine sediments composec
conglomerates. The area is used for cultivating grain, vines an




Sistema di controllo del trasporto solido forzato e del by-pass
del nodo Corbara-Alviano

AUTORITA DI BACING REGIONE UMERIA
DEL F. TEVERE Giunta Reglonale

Sistema di controllo del trasporto solido forzato e del by-pass del nodo
Corbara-Alviano

(Servizio Risorse |driche e Rischio |draulico - Determina dirigenziale n. 4184 del 30 maggio 2012)

Primo progetto esecutivo delle attivita

RELAZIONE TECNICA

o

Emissi
Dicembre 2

UNIVERSITA DI PERUGIA




Master Plan per la sistemazione del F. Paglia
(bacino del F. Tevere)

2012:11:12 14:29:55




VARIAZIONI DEI CARATTERI
MORFOLOGICO-SEDIMENTARI INDOTTE
DALLE PIENE DEL 2010 E DEL 2012

Master Plan per la sistemazione del F. Paglia

(bacino del F. Tevere)
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Ing. Pierluigi De Rosa
Universita di Perugia
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Ha svolto fin dal 1971, prevalentemente in Toscana, una intensa,
articolata e libera attivita professionale nei campi della:

- Geologia Ambientale

- Valutazione delle Risorse Naturali

- Valutazione dell’'Impatto Ambientale di opere di Ingegneria
- Geologia Tecnica e Geotecnica

- Dinamica Fluviale

- Bonifica delle aree inquinate

- Pianificazione territoriale e urbanistica

- Difesa del Suolo e dalle Catastrofi idrogeologiche
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